
IO
Signore, tu cammini accanto a me come hai fatto 

con i discepoli di Èmmaus! Io però, a volte, 
non ti riconosco, così non ti penso 

e mi comporto come se esistessi soltanto io.

Esame di coscienza. Riconosco il mio peccato 
confrontandomi con Gesù e con la sua Parola.

IL MONDO
Signore, tu ci accompagni 
sulle strade del mondo 
che hai creato per noi! 

Io non ti riconosco 
e non mi curo di Te ogni volta 

in cui rovino la natura 
che mi circonda.

Rispetto la natura 
che mi circonda? Lodo il Signore 
per le meraviglie che ha creato,

oppure mi lamento?

In ascolto del Vangelo: 
due discepoli incontrano 
il Risorto a Èmmaus (Lc 24).
Il peccato è NON 
RICONOSCERE che Gesù 
“cammina con noi”.

DIO
Signore, tu non sei 

lontano da me, 
tu sei un Dio vicino! 
Spesso però le mie

occupazioni e i miei desideri 
non mi permettono 

di vederti accanto a me.

Partecipo alla Messa 
tutte le domeniche? 

Ringrazio nella preghiera, 
ogni giorno, il Signore 

per i doni che mi ha dato?

Voglio sempre essere il più bravo, quello che parla 
più di tutti e che decide ogni cosa? Accetto che anche gli altri 

possano avere idee migliori delle mie? 

GLI ALTRI
Signore, tu non parli solo a me, ma anche a tutti i miei amici! 

Io non ti riconosco più quando voglio imporre 
la mia volontà agli altri.

Rispetto i desideri e le attese degli altri 
o impongo sempre la mia volontà?

Sono gentile o aggressivo e permaloso?


